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PARTE UFFitfALE
TORINO, 7 NOVEMBIŒ 1864

Il N. 1087 delhe Raceolta (7pciale delle Leggi e
dei Decreti rlel Regno d'Italia contiene il seguente
Deereto:

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per colongo della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 25 ottobre corr.

col quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei

Deputati notificò essere vacante il Collegio elettorale
di Cefalù, n. 306;
Veduto l' articolo 03 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
11 Collegio elettorale di Cefa1ù, n. 306, ò con-

vocato pel giorno 20 novembre 1864 affinchè pro·
ceda alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà

luogo il giorno 22 novembre 18M.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Itegno d'Italia, man-
dando a ctlionque'spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Torino, addi 30 ottobre 1864.
VITTORIO EMANUELE.

G. LANzt

Il N. 1988 della Raccolta Ugiciale delle Leggf e
del Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decrete.

VITTORIO EMANUELE H

Per grazia di Dío e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Veduto il Messaggio in data del 25 ottobre

corrente, col quale l'Ullicio di Presidenza della Ca-
mera dei Deputati notificò essere vacante il Collegio
elettorale di Sansevero, n. 121;
Veduto l' articolo 63 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Il Collegio elettorale di Sansevero, n. iti, è con-
vocata pel giorno 20 novembre 1864 affinchè pro-
eeda alla elezione del proprio Deputato.

02:orrendo una seconda votazione essa avrli

luogo il giorno 27 novembre 1864.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-
gillo dello Stato, sia inserto nella llaccolta ulticiale

delle Leggi e dei Decreti del Ilegno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Data a Torino, addi 30 ottobre 1864.
VITTORIO EMANUELE.

G. Laza

il ¿V.MCCCLXXXVilldella parte supplementare
della Raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del
Itegno d'Italia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE Il

Per graziadi Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA.

Visto l'atto costitutivo della Società anonima per
la Cartiera meccanica in Ilipafratta ;
Visto il titolo ill, libre i del Codice di Commer-

cio vigente nelle Provincie Toscane ;

Visto il Nostro Decreto 14 gennaio 1864, n. 1062,
sulle associazioni industriali :

Con Decret! Ministeriali del 20 e 22 settembre scorso
il Ministro della Pubblica istruzione rece la sevnenti
nomine e disposistoni :

Cerri Placido, alunno dela 11. Università di Torino,
nominato reggente la La cl. nel Ginoaslo di ßobbio;

Vignotti sac. Carlo, prof. nel clunasto di Tortona , 14.
reggente la 1.a cl. nel Ginnasio di Vercelll;

Bertanza °sac. Giovanni , nominato reggente la L a cl.
nel Ginnaslo di Trapan!;

Cara dott. Giuseppe, prof.,nel Ginnaslo di Massa, no-
minato incaricato dell' aritmetica nel 01anasio di
Iglesias ;

Vignoli Tito
, nominato reg.;ente di illosofia nel Licco

ginoastale di Maddaloni :
Ottolini Angelo, prof. nel Liceo ginnasiale dl Regglo di
Calabria, nominato prof. reggente di storia e geo-
grafia net Liceo di Noto;

Camberale Lulgt, già prof. nel IJceo ginnasiale di Cam-
pobasso, nominato reggente la 1.a cl. nel Uceo gin-
nasiale di Benevento;

Dini Ullsse, alunno della scuola normale di Pisa
, id.

reggente di matematica nel Ideeo ginnasiale di Be-
nevento;

Caruso Itaffaele, nominato reggento la 3.a cl. nel Gin-
naslo di Mistretta;

Sentito il parere del ConsigNo di Stato :

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Società anonima costituitasi in Pisa con

atto del 13 agosto 1861, rogato Mazzoni, sotto il tito'o
di Cartiera meccanica in Ripafratta, e autorissata, a ne
sono approvati gli Statuti.
Art. 2. Detto Statüto porterà le seguentt modificazioni:
A In fine dell'art. 19 si aggiungerà : a L'Assemblea

generale dorrå essere straordinariamente convocata anche

per dimanda settoscritta da un numero di azionisti che
rappresentino almeno un decimo del capitale sosiale. .

B L'articolo 20 avrà termine colle parole : • limi-

tatamente però agli oggetti posti all'ordine del giorno
della prima convocazione. »

C In fine all'art. 21 si agglungerà: « Le delsbera-

zionipoi contenenti modificazioni degli Statuti dovranno
riportare l'autorizzaztone Sovrana. .

D L'art. 27 sI chiuderà col dire: « T componenti il
Consiglio d'amministrazione sono però revocabili in qua-
lunque tempo per deliberazione dell'assemblea generale ,
giusta il disposto del Codice di commercio. »

E All'art. 311 si sopprimerà la parola : a inappella-
bilmente. .

Art. 3. Quando la Società venga sottoposta alla vigi-
lanza goversativa , contribuirà nelle spese cominis-
sariali.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di faslo
osservare.

Data a - Torine addl 9 ottobre 1864.

VITTORIO EMANDELE.
TORELLI.

Suglielmini Sicuro Benedetto
, nominato reggente la

a cl. nel 01anasio di Acireale;
Marescalco sac. Michele

,
1d. reggente la 3.a cl. nel

Ginnasio di Gtrgenti:
De Leo avv. Domenico, Id. reggonte la 4.a cl. id.;
Aleppi Autonio, id, reggente la 3.a c). Id.;
De Giorgi Paolo, Id. reggente la 4 a cl. nel Ginnasto di
Blvona ;

De Bono Gaspare, id. reggente una delle due classi in-
feriori nel Glonas10 di Blvona:

Diana Francesco, Id. Id.;
Bosco cav. Glo. Francesco, dott. aggregato di filosofia,
direttore spirituale del B. Liceo drl Carmine in To-
rino, nominato reggente la Direzione del Glnnasio di
Chierl ;

Fenoahio Antonio, prof. nel Liceo ginnasiale di Mon-
teleone, id. reggente di storia e geografia nel Liceo
di spoleto;

Frizzi Gaetano , alunno della scuola normale di Pisa
,

id. reggente di matematica nel Liceo di Noto;
Glarach Emanuele , nominato reggente la 5.a cl. nel
Ginnaslo di Siracusa;

AzzarItl Corrado, prof. nel Liceo ginnaslale dl Barl,
nominato reggente la la cl. nel Liceo ginnasiale di
Lucera:

Magni Griffi Francesco , nominato reggente di storia
naturale nel Liceo ginnasiale di Lucera;

Ventrelli Michele, prof. nel Liceo ginnasiale di Bar!,
nominato reggente una delle due classi inferiori nel
Liceo giunasiale di Lucera;

Amore Carmelo, nominato reggente una delle due classi
inferiori nel Ginnasio di Patti;

Tarsla sac. Antente, prof. della 3.a Id. , nominato id.
nel Liceo ginnasiale di Catanzaro;

Leuzzi Vincenzo, prof. della 3.a Id., id. nel Licen gin-
näslale dl Barl;

Chtata Saturnino, Id. In aspettativa , id. nel Lloeo gin-
naslale di Leoce;

Garzela sac. Cristiano , prof. nel Lloso rinnesiale di
Catanzaro, i i. nel Lieso ginna9tale di Lecce :

Prandi Glaeomo, locaricato per la storia naturale nel

Liceo di Regglo dell'Emilia , nominato reggente de.ta
stessa settiira atito-slalip Liceo :

Vaccarl Nicola, prof. della 1.a, Id. rergente la 3 a el.
nel Liceo ginnasiale di Catanrarn ;

nomanelli f.ulgl, prof. nel Lieso ginnasiale di fienevento,
id. reggente di filosoña nel Liceo ginnasiale di Mon-
teleone ;

Favre Benlarniao, nominato reggente di 11ngua frances,•
nel Liceo ginnasiale di Catanzaro;

Galeazzi Ametto, prof. nel Ginnasio d'Alghero, nominato
reggente la 3.a cl. nel Glanasto di Bergamo;

Pozt.etti Giuseppe, reggente la 1.a cl. nel Liceo gin-
nasiale Principe Umberto in Napoli, confermato In
tale uffielo,

Labriola Francesco, reggente la 3.a el. nel f,iceo id.,
Id. id.

Turiello Pasquale, reggente la 2.a el. nel Eleco bl.,
id, Id.

Taron! sac. Pietro, incaricato d'una delle due classi In -
feriori del Giunasto di Modena, nominato reggente
la cattedra stessa nello stesso Ginnazio;

Ricottl Bonaventura, prof. nel Liceo gionasiale di Po-
tenza, id. reggente della ti.a el. nel I,feeo ginnastale
8teBSO'

castellani dott. Carlo, nominato reggente di letteratura
greca e latina nel Liceo glonasfale di Potenra;

Blancht Federico, incaricato della 4.a cl. nel Ginnaslo
di Saluzzo, nominato reggente la 4.a cl. ne! Ginnasio
stesso;

Tartagita sac. Fortunato, nominate reggente d'una delle
due classt inferiori del Glnnasio di cuneo;

Cangini avv. Enrico, id. di storia e geografia nel I,lceo
gionasiale di Lecce;

De Vigo Silvio, nominato reggente di !!ngua francese
Id. Id.;

Buono Giovanni, prof. della 2.a, nominato reegente la
1.a cl. Id,

Cortese I,ufgi, prof. della i.a, nominato reggente la
3 a cl. Id.

Belgrand Augusto, alunno della it. l'alv. di Torina,
Id. la 4.a cl. Del Ginnaslo di San Remo:

Tarra Faancesco, alunoo della R. Scuola normate di
Pisa, Id. di letteratura latina e greca nel I.teeo glu-
nasiale di Iteggio di Calabria;

Bernardi Giovanpi, nominato reggente di matematica
nel Liceo ginn, di Reggio di Calabria;

Casall Enrico, prof. nel Liceo di Fermo, nominato reg-
gente di letteratura italiana nel R. Liceo d'Isrea;

Garizio Euseblo, Id. d'Ivrea, id. la 4.a el. nel G!nnasio
ilonviso in Torino;

Marguatt teol. Giuseppe, prof. nel Ginnaslo di Rosa, Id.
la 8.a cl. nel Ginnasio di San Remo:

Labriola Gaetano, prof. reggente e f.f. di direttore della
Scuola tecnica di tiodica, id. per l'fosegnamento
della lingua Italiana e storia e geografia e nozioni sul
dritti e doveri del cittadini nella Senola stessb;

La flosa nastano, incaricato delPinsegnamento della

APPENDICE

IL TESTAMENTO DELL'AVARO

Seene della vita di provistela
,

we@ibe••

I

(Continuazione, vedi nn. 258 , 259 e 262)

IV.

La povera Rosa era' nell'andito d'entrata, appog-
giata alla parete, difendendosi debolmente contro i
dalestri dei due ragazzi che le erano corsi intorno
a tormentarla.

Al vederla, male avreste potuto dirne il numero
degli anni; glie se ne sarebbero dati quindici o sedici
soltanto, chi guardasse l'esilità delle magre di lei
membra, e la debolezza della persona e una certa

aura infantile della sua fisionomia pallida e dei suoi
grandi occhioni scuri; l'avrebbe stimata più che
ventenne chi avesse osservato la seria e quasi di-
remmo disillusa compostezza delle sue sembianze
e l'espressione triste, scoraggiata, stanca d'ogni sua
mossa.

Non poteva dirsi bella a gran pezza ; ma posse-

deva nel suo mite e melanconico sguardo , nelle
linee della bocca , nello

'

stesso pallore delle sue

guancie incavate, qualche cosa che otteneva di me-
glio che piacere, che interessava

, che , diremmo
quasi, inteneriva. Era poverissimamente vestita, ma
con un evidente studio di pulitezza ; siccome non

aveva ombrelle, la pioviggina , bagnandole i panni
addosso, glie li aveva fatti aderire alla persona, ca-
gionandole un freddo che le rendeva verzigno il
pallore della faccia. Sul capo teneva , a mo' delle
contadine, un fazzòlo di cotone, che, legato sotto 11
mento, faceva rispiccare ancora di più la macilenza,
lo scoloramento e la delicatezza dei tratti del suo
volto.

Stava, come abbiamo detto , appoggiata alla pa-
rete dell'andito, nell'atteggiamento quasi d'una men-
dicante, supplichevole e rassegnata; mentre i due
ragazzi della nobile coppia sindacale la stuzzicavano
e le insolentivano contro in mille guise.
Gaetano, vedendo quella giovane , senti confer-

marsi ed anzi afforzarsi quel sentimento d'interesse,
cui già gli avevano desto nell'anima la aspre pa-
role dette contro di lei dall' antipatica bocca della
tiera signora Geltrude. Nel punto che scendendo
l'ultimo scalino la brigatella venuta giù dalla .sala
poneva piede nell'andito, e che la voce acre e di-
sarmonica di madama Tabella sclamava con orgo-
gliosa indifferenza: - Siete voi Rosa? Chevolete?
- in quel pùnto, diciamo , il più grandicello dei
marmocchi tirava la giovane per quel miseruzzo di
seigile che le avviluppava la persona, some se vo-
lesse o strapparglielo di dosso o farnela cadere in
terra. Lo scialle, per essere immollato dalla piova,

acquattava ben bene al corpo che vestiva , presen-
tando così maggior resistenza alle strappate del
bricconcello, e la stoffa, per essere vecchia e 10-

gora, non potendo reggere a lungo , si squareiava
ad im tratto. Il tristanzuolo scappava allora , la-
sciando cadere il lembo che teneva fra mano, e la
poveretta restandone di subito denudata

, veniva
scoperto un mistero d'economia o di miseria della
sua acconciatura, che cioè non portava corpo di
veste alla vila, ma soltanto la gonna sulla camicia,
ed aveva sola difesa contro il freddo quel misero
scialle che ora erale stato strappato.
Al suono che mandò la stolla squarciandosi, alla

vista di quei due lembi che pendevano laceri e dello
stato in cui ella doveva mostrarsi in vista di quella
gente, fra cui avverti per maggier sua vergogna un

signore sconosciuto, la povera Rosa arrossi sino alla
radice dei capelli, poi subito dopo divenne più
bianca d'un cadavere, e due lagrime le vennero

entro gli occhi, le quali ella invano si sforzò di na-
scondere e di ricacciare indietro. Certo fu umiliata
la infelice della sua figura in quel punto, della
mostra della sua miseria; ma fors'anche, e cos)
pensò Gaetano commosso al veder quelle lagrime,
fors'anche essa si doleva del danno, per la sua mi-
sera condizione grandissimo e probabilmente irre-

parabile, mentre Suello scialle era forse l'unico clie
possedesse, e da non potersi più da lei rimpiazzare
in nessun modo.

Gaetano adunque era commosso, ma sicuramente
non avrebbe manifestato in guisa alcuna il suo sen-
tire, se illa vÏúa imbarazzata e vergognosa di Rosa,
mpda igella Erminia non avesse rotto in Ima risata,

la quale si comunicò anche alle labbra tirate della
madre, e fece rispianare in una specie di sorriso
persino la faccia olimpica di sor Giacomo-Andrea.
- Che matto quel Bernardino ! Esclamo la signora

Geltrude con un tono più di compiacenza che d'al-
tro. Non si puð tenerle fermo: gli è proprio un ar-
gento vivo.
La generosa indole di Gaetano non potè più fre-

narsi.

- Gli è un b¡ricchine: proruµµ'egli con una im-
prudenza che doveva avere i più insti e1Tetti pel
suo avvenire; un hiricchino che meriterebbe un.:

severa lezione.
Chioccia a cui si voglia rnhare un pulcino; che

tigre a cui si minacci di togliere il .suo tigrotto,
non si rivolse mai con tanto impeto e lorore con-

tro il rapilote, come la degnissima signera Geltrude
Tabella nata Cossotti, si rivolse contro il mal avri-
sate Gaetano.
- Signore ' diss'eha arrossando per la bizza la

punta del suo lungo naso: che modo è questo di
ficcare il becco nelle cose che non la riguar,dano ,

Sa ella che nessuno ha mai avuto la temeritil di
dar del biricchino a un mio figlinolo ? E che io, e
che mio marito non tolleriamo simili impertinenze
da nessuno?

L'illustre sor Giacomo-Andrea appoggiava le pa-
role della moglie con soleoni segni approvativi del
capo ed alleggiandosi nella Sua guarnacca fruda
come un Console romano nella toga, in presenza
dei Tribuni nel Foro.
- Signora ! Balbettð il giovane medico già per-

suaan d'aver fatto maler a parlare e nello stemo



lingua Italiana e storia e geogra la al 1.« corso iletta
Sauola tecnica di Caltagiro , reggenté prog per
le lettere ItaÌfane e stoga e da è nozioni snÍ,
dritti e doteri del città!àl p 3. corafdella
Scuola stessa, coll'lacarico in deÌ!a d¾Ione
della medesima;

Ohiotti Sandido, regge e per la 11agua francese nella
scuola tecnica di Pesaro, promosso reggente di 2.a

01, per la lingua frapcese nella Scuola tecnica d'A-

lessandria;
Tadold! Luigi, nominato teggente provv. per la lingua
italiana, storia e geografia al 1.o e .2.o anno della

scuola tecnica di Mesiina;
Mast dott. Franceseo, incaricato pet la storia naturale e
fisico-chimica presso la Scuola tecnica di Perugia,
nominato reggente provv. della stessa cattedra nella
stessa Senola.

Cog Decret! Ministoriali delli 20 e 22 settembre sc.

11 Ministro della Pubblica Istruzione fece le ae-

guenti nomine e disposisioni:
Rassetti Pietro, prof. reggente di lingua francese nella
Scuola tecnica di Portomaurizio, traslocato nella

stessa qualità alla Sanola tecalca di Caltanissetta
coll'incarico inoltre dell'insegnamento della com-

putisteria;
Turrist Fragalå Emanuele, promosso msgente per le
lettere italiana , storia e geograSa e nostoni sul di-
rltti e doveri del cittadini al 2.0 e 3.0 corso della
scuolatecnica di Nicosta rltenendo semprele fun-
aloni di direttore della stessa;

Blangetti Gla. Battista, incaricato per la lingua fram-
ceso nel Liceo ginnaelale di Catanzaro, nominate
reggente provvisorio pel francese nella Scuola tec-
nica di Piazza;

Ronzi Angelo, prof, nel Liceo ginnaslale di Reggio dl
Calabria, nominato reggente di storia e geograña
nel Liceo di S. Remo;

clardi Luigt, prof. nel Liceo di Macerata, Id. 14. nello
stesso Liceo;

Mevli seraâno, prof. nel Liceo ginnasiale à Lacera,
nominato reggente di lettere italiano nel Licen di
Macerata;

Castelli Taddeo, prof. nel Ginnaslodi Cuneo, id. regg.
la i.a classa nel Ginnasio d'Asti;

Bdeci cay. Donato, prof. nel Liceo di Massa, id. regg.
di lettere Italiane nel Liceo di Casale;

hiossi Giuseppe, alunne della L Università di Torino,
id. reggente di matematica nel Liceo di sinigagita;

Pavesto Paolo, prof. nel Liceo di Savona, id. reggente
di letteratura latina egreca nellostesso Liceo;

Gargiolli corrado, prof. nel Liceo disrea, Id. reggente
dl letteratura Italiana nel Liceo di Savona;

Farraggiana.Tommaso, prof. nel Liceo di Mondovi, Id
teggente di storia e geograda del Liceo di Sondrio;

Dell'Acqua Giuseppe, prof. nel GInnasio di Susa, id.
reggente della i.a classe nel Ginnaalo di Mortara;

Bavall1 Alessandro, reggente la 4.a classe nel Gianasio
di Modena, confermato in tale ufExio;

Gavioll Angelo, reggente della 2.a classe nel Ginnasto
id., confermato id.;

Bonizz1 Paolo, incaricato dell'aritmetica nel 01anasto
id., confermato id.;

zomtdo Ginseppe, reggente la A.a cl. nel Glanaalo di
Reggio dell'Emilia, confermato id.

Fabiani sac. Atichele, reggente la 1.a classe nel 6in-
maalo id., confermato id.;

Catellani Bernardino, incaricato dell' aritmetica nel
Ginnasio id., confermato id.;

Ponte Andrei, regg. la i.a classe nelGinnaalodillassa,
confermato Id.;

Uccelli Domenico, reggente la 3.a classe nelGlanaaio
id., confermato id.;

Frank GInseppe. incaricato dell'aritmetica nel Gianaalo
d'Alghero, confermato id.;

Gerbaldi costanzo, reggente la 4.a classe nel Ginnasio
di Nuoro, confermato id.;
Guardone sac. Gerolamo, incaricato delfaritmetica nel
Ginnaslo d'Albenga, confermato 14.;

Gasole cosimo, regg. la 8.a classe nel Gitmasto di

oneglia, confermato14;
Masetti Giuseppe, reggente la i.a classe nel Ginnasio
di Lodi, conformato id.;

Piccond onorpto, acartasidatf aÑetica cin-

naslo di & Remo, confergesto ti
Garneri Spirito, regg. la'A.a ol. nel 01 dL enti-
migili, confermaio id.;

Glambelli Carlo, reggente Ín I.a cl. GillÀaso di

Voghera, confermato id.;
Mornellt getro, reggente lapcL id.; enafermato id.¶
Ginocchio Luigi, reggente Id. pel 0þnisf dÌBobblo,
confer-ato Id.;

Fagnani Dalmazzo ,
incaricato dell'aritmetica nel GID-

nasio id., confermato li.;
Morelli Giovanni, reggente la 5 a el. nel Ginnasio di
Vigevano, confermato id.;

Cotta-Ramusino Francesco , incaricato dell'aritmetlea
ne101anas!o di alortara, confermato id.;

caimi Carlo, reggente la 5 a cl. nel Ginnaslo S. Ales-
sandro in Mllano, confermato id.;

Passerini Ernest0, reggente la 1.8 Cl.•BGÏ Ginnas!0 di
Indi, confermato id.

Mazzucchi Luigf, reggente la A.a cl. nel Ginnasio di

Sondrio, confermato id.;
Cattaneo Ercole, reggente la 2.a cl. Id., confermato id.;
Fontana Carlo, incaricato delfaritmetica nel ßinnas16
di Como, confermato id.;

Bianchi GÌglio, reggente la 8.a cl. nel Gianaalo di Cre-
mona, confermato id.;

Lecch! Pietro, reggente la 2.a cL nel Cinnasto di Ber-

gamo, confermato id.;
Tonst Giuseppe, incericato dell'aritmetica net Ginnasto
id., confermato id.;

Cocco Emanuele
,
incarlCato della 1.a cl. nel Ginnasio

d'Jglesias, confermato id.;
cossu arch. Salvatore ,

incaricato dell'aritmetica nel
Ginnaslo di Bosa, confermato.1d.;

zenone Gtuseripe , reggente la 8.a cL nel Ginnaslo di
Novara, confermato id.;

Delogn Salvatore, incaricato delParitmetica nel Ginna-
sto di sassari, confermato Id. :

Ferralis Glovanni , reggente la 3 a cl. nel (iinnazio di
Afghero, confermato id.:

Levi ingegnere Donato, incaricato delfaritmetira nel
Ginnasio del Carmine di Torino, confermato id.;

carrera ingegnere Pietro, incaricato dell'aritmeticanel
Ginnasto di S. Francesco da Paola in Torino, confer-
mato id.

Bolardi Michele , reggente la 1.8 cL nel Glanaslo di
Ivrea, confermato id.;

Bonino ingegnere Glorannt , tocaricato delParitmetica
nel Ginnaalo di Pinerolo, confermato id.;

Valle dott. Antonio, reggente la i a cl. tiel Ginnasto di
Susa, confermato id.;

Ottolenght Leone , reggente ta i a cl. nel Gianas10 dL
Cuneo , confermato id.;

Dana Carlo, incaricato dell'arfhnetica nel Glanaulo di
Fossano, confermato id.;

cossatti Ginseppe, reggente la i.a cl. nel Gtnnasto di
Alba, confermato id.;

Costantino Antonio, reggente la I.a cl. nel Glanasio di
Mondovi, confermato id.;
oerlo Carlo Antonio

,
incaricato dell'aritmetica nel

Glanasio di Mondovi, confermato id. ;
Voena Giuseppe, reggente la I.a cl. nel Ginnaslo di Sa-
vigilano, confermato id.;

Agnelli Pletro, reggente la S.a cl. id., confermato id.;
Boslo canonico Gio. Francesco, incaricato dall'aritme
tica id., confermato id.;

Delôno costanzo, incaricato dell'aritmettea nel Gianaslo
di Alessandria, confermato id.

Iselle udtenze delli 17 aattembre
,
5 e 16 ottobre ul-

timi scorst
,
5. M.

,
sulla proposta del Ministro per la

Pabblica Istruzione, collocó a riposo, ammettendoli a
far valere i loro diritti alla pensione:
Marini Francesco tppolito, distributore capo presso la
bibitoteca della R. Onlyersità di TorÏao ;

Manengo Giovanni, prof. titolare di 3.a cl. nel B. Gin-
nasio di Bergamo ;

novant Gidseppe, primo applicato alla biblioteca na-
zionale di Brera In Milano;

Maggi dott. Yincenzo , secondo assistenta alla biblio.
teca nazionale di Brera in Milano;

Cossa dott. Giuseppe, primo assistente id.;
Tanas dott. Efisio, Ispettore delle scuole elementari ad
Iglesias,

sulla pÑposi ÑÙ$1sbe peri Pubbiles Istruzione
S. M.þcegle seguenti dispqsizionis

con RR. Decret! 5 e 23 otlebre 1884
Amak Alich'eles Grand'uficiale dell'OrdineMamis
cav. del Merito cir11e di Ññia esaátmo del R
514 Ministro della Pubblica Istruzione, restituitoalla
saá cageþ diUngaseþiteratura araba pe1Fistituto

Firéese;
Manna prof. Giovanni, grand'aßlclale dell'ordine Mau-
ristano, senatore del Regno, gláinistro di Agricot-
tura Industria e,commercio, restituito alla suacat-
tedra di economia politica nella Regis Universita di

Napoli;
Pleanelli avv. Giuseppe, Id. deputato al Parlamento
Naslonale, già Ministro di Grazia e Giustista e del

Culti, restituito alla saa cattedra di diritto costita-
sfonale nella Resta Università di Natioli, sensa st1•

pendte, giusta la suadomanda.

8. M., sulla proposta del Presidente del Consiglio del
liinistri, incaricato Interinalmentedel Portafoglio
della Marina, ha fatto le seguenti nomine e dispo-
sizioni con BR. Decreti del 23 decorso mese di ot-
tobre:

Mastn! Michele, medico di corretta di 2.a cl. nel Corpo
sanitario militare marittimo, in aspett. per motivt di
famiglia, accordate le volontarle dimissioni dal R.

servizio;
Smurra Pietro, medico borghese, nominato medico di

1:orretta di 2.a cl. nel Corpo sanitario militare ma-

rittimo;
Penchi Antonio, sotto-umoiale, nominato sottotenente
nella categoria degt! umoiali di maggiorita della R.
Marina.

Con an. Decrett 23 ottobre 1864 $. M.. sopra proposta
del Presidente del Consiglio delMinistri, Incaricato
interiaalmente del Portafoglio della Marina, ha
fatto le seguentt promozioni:

Florio Vincenzo, applicato di 1.a cl. nel Ministerodella
Maring, promosso segretarlo di 2 a cl. nel Ministero
medesimo;

Vassallo Vittorio, id, di S a Id., promosso applicato di
1.a id. id.;

Micolt Gaetano, id, di 3.a id., kl. di 2.a 14,;
Moltado Vincenzo, id. di 4.a id., id, di 3.a Id.;
Castistia Unigi, id. Id., id id ;

i Pagnotta Achille, Id. di 3.a nell'amministr. delÏa Marlaa
mercantile in disponibilità, nominato applicato di

A.a Id.;
Bentscelli Antonio, id. id , id. id.

Con Decreto Reale in data 80 ottobre 1841 lo sartvane
41 La classe nel Corpo d'Intendenza militare Savio
Giovanni, in aspettatlys per motivi di famiglia, in ri-
chiamato in eŒettivo servisto.

Con Ministerlate Deereto del 22 setteinbre scorso 11
Ministro della Pubblica Istrosione collocó a riposo
per anzianità di servizioe dietro saa domanda:

Guglielminetti Lafgi, maestro di llogna lating nel Gin-
nastoMellèrlodi Domodossola;

Per Decreti RB. e Ministeriàlf farono fatte le seguenti
disposizioni nel personaledell'amministrazione pro-
vinciale:

con Decrett utnisteriali del 20 ottobre

Gibotti Antonio, vice-capo d'uŒcio nelle cessate inten-
dense napolittne org in dispon., accettata la sua ri-

nunzia all'impiego;
Tommasnolo Ferdinando, ume. di As ol. nel cessato
Governo di Napolf fd., Id. -

Con RR. Decreti det 23 ottobre
Vasek Glo. Batt., 1.o commesso nella cedsata Ammin!•
strazione tosessa ora la disponib., coDoeats al ripose
a sua domanda per ragion d'eth edi malattia;

Jannotti Baldasurre, applicatodi Ca ol. nelle prefettare,
collocato in aspett. per motivt di sainte.

Con Decreto Ministeriale del 31 ottobre
CarbonaraAsoanlo, nac. di 2.a cl. nelle cessato In-

andanza sigtane oraja disponib.a coRocato ari-
posord¾ boa domands.

Con B. Decreto tiettobre , .

Capsoht!Gaetano, allgr, di 1.a cl.neBe prefettore, cot-
M'à ripcio a sua domanda per motivi di salate.

Con Decreto Reale del13 ottobre 186111 sig. Asto-
nio Vacearl, ragioniere generale nel cessato Miraistero
delle inanze in Nedena, venne collocato a riposo in
segulto asaa domanda.

IL MINISTRO DEE.LA PUBBIJCL ISTRUE[0NE *

) Visto il Regolamento per i posti gratutti alment al
I.feel ginnasiali delle Provincie Napolitane approvato
con Regio Decreto del 1.o giugno 1862;
Vista la proposta del l•refestadella Provinela di Cala-

bria Ulteriore II in conformiti deB'art 11 del citato
Regolasiento sull'esito dell'esame di concorso ai posti
semi-gritatti nel Convitto Naslonale dICatansaro, avuto
luogo 1118 agosto corrente anno,
'

. Decreta:, '

$ dichiarato vincitore d'na messo posto gratuito nel
Convittà Nazionale diCatansaro 11 gorimetto: -

Leonardo Parenti di Catanzaro.
Il presente Decreto sara registrato alla corte del

ContL

Torino, 11 ottobre 1861.
Il Mûtsiro NAtou.

PARTE NON UFFICIALE
ETALIA .

INTERNO - Tasmo 7 Novem6rú

msistzno mAsascottsaa, InnostalA a çouxsacro
ATwise.

Si prevengono gl'industriali e colamerelanti del
Regno che dal giorno 15del mese di maggío sino a
tutto glogno'1865si terranellacittà diStettino (Prussia)
sotto la protezione di S. A. 11 Principe Reale, una Es
posizione Generale d'Industria. I prodotti di qualunque

I anatone vi. saranno amme-I quando gli espositori ab -
blanoprevenuto 11 Comitato dirigentedegli oggetti che

i Intendono faviare, e dello spesio abeoccuperanno, mon
più tardi del 1.o gennaio 1805.

*

Gli espositori pagheranno una tama regolata seconde
11 valore degli oggetti esposti e lo spazio occupaio.
Clascan piede quadrato costera L 0 85 et egal espo•
sitore giogheri-per gIl oggetil del valore

Da L 8 75 a L. 180 75 I. 1 20
'

s
I 187 59 a a 558 75 a i 19
. 562 50 aldisopra,.litp. Og0 sul valore.

Gli oggettivoluminosi, msochine, Tettare, enen non
pagheranno che la metà delle tame ansidette.

Ogni ggetto dovrà indicare 11 nome dell'espositore,
la saa residenza, e, se possibile, il preno cui pu6 es-

sere eeduto, edovra giungere sullaogo fra 111.o sprile
ed il tio maggio 1864
Algaine dell'Esp0sizione Ti sath-Una distribuzione«

di premi.
Torliio, il i novembre 1868.
ILDirenoix ('apo detta Diofi. IndustriseCommercio

a sERRA.
Si przgsmo isDirezionide' Giornati itaNami di ripro.

durre il presentsareiso.

,
CABBA CRETAALE BET $EFOBITI E PRESTITI

,

presso la Direzione Generale der Debifo PuhšÑee.
Conformemente alle disposizioni degli artlooli 178 e

179 del.Regolamento approvato col L Decreto del ti

agosto 1088, afnottica obd i Attofari det mottodeserftli
depositi, allegando la perdita delle corrispondenti 70-
lizze, hanno domahdate g quesfAmministrazlóne che,
previe le formalità prescritter ne tenga loro rilaselato
11 duplicato;
Si ditada pertanto chidoque possa avervi inter 6 /

che sel mesi dopo la prima delle tre pubbitcaslomidel a
presente avviso, quaÍora in questo termine nonvi siano
state opposistoni, si rilascieranno I richtesti daglicati,'

tempo vicino ad inalberarsi per l'intemerata della
signora Geltrude,
Madamigella Erminia, col suo contegno, pareva

propendere piuttosto verso lo straniero che verso

la famiglia; e le parole dette daGaetanocontro uno
de'suoi fiatelli, di cui essa era in caso più che altri
di apprezzare i meriti, non parevano dover distrug-
gere il buon effbito di quei certi bail e di queicerti
goanti.
Quanto alla povera Rosa, ella solleVò il capo, a

guardare quasi meravigliata chi fosse l'audace che
osasse tanto, chi fosse il pietoso che la ripigliasse
per lei, usa a non trovare forse mai presso alcuno
ne protezione. nè difesa. Gli occli dei due giovani
s'incontrardno, e scambiarono in un rapidissimo
sguardo un po' di quel fluído miracoloso, per mezzo
di cui si parlano le anime, col quale egif esprimeva
una simpatica compassione alla ragazze, e questa a
lui un riconoscente ringraziamento. Poscia ella si
rassettà 11 meglio che petà intorno la persona i
lembi dello scialid stracciato, sorrise mitemente, e
disse come perchò non se ne avesse a parlar più:
- 011 & nulla, gli à nulla.
Ma la inviperita signora Geltrude non si era sfo-

gata abbastanza ,
e riprendendo a parlare avrebbe

detto chi sa quali gravi e quante cose
,
se un an-

torevola intervento di madamigella Erminia non ne

asesse salvato il povero Gaetano.
- Mamma: diss' ella sollecita, rompendo le pa-

to!e in bocca alla signora Geltrude: il signore ha
ragione. Bernardino diventa propno uno scapestrato.
Non più tardi ancora di'stadiattina mi ha rotto lo
specchietto della toletta.
Questa importante rivelazione fece volger male

le cose per Bernardino. Fu Ciove-Giacolno-Andrea
che tuonò, minacciando di fulminare uno scappel-
lotto.
-Ah! disgraziato! Tu hai rotto lo specchiettodi

Erminia?
Il forfantello, visto la mala parata, sguseið lesto

nel cortile, strillando in prevenzione, cdnie'se Ið pe-
lassero: il padre accennö volerlo rincorrere, ma poi
visto che codebto mal s' addiceva alla sua gravità
sindacale, si fermð e riavviluppandosi nobihnente
nella sua veste torno indietro sbuffando con gravitä
ufficiale.
Gaetano approfittõ della circostanza propizia per

affrettani verso l'ascio della strada; e madamigella
Errhinia, con una geotilezza che si sarebbe meritata
almeno la ricompensa di qttalche compilmento ga-
lante, fece ballonzare le sne paffute guancie per
cormre innanzi al giovane ed aprirgli le porta.
La signora Geltrude intanto, quella bizza che non

aveva più potuto sfogare con Gaetano, rivolse tutta
conLio la POvera Rosa, e il giovane medico par-
tendo odi che la sindachessa interrogava aspra-
mente:
- Insoroma, che cosa siete Venuta a fare voi in

casa nostra?
Gaetano poté adire anche la risposta della Rosa.
-- È stato suo cugino che mi h2 mandato da sor

Giacomo-Andrea... .
La signora Geltrude interruffpe con impeto :

- Che cugino?....... Chi v' intendete voi di dire
scioccherella? Di che cugino v'intendete parlaré?
- Mitizio: rispose tursidamente la ragazza.
Gaetano rallenl6 quasi involontariamente il passo

e s' indoglð sulla soglia, innanzi al grazioso sor-

riko di madamigella Erminia, per aver campo ad
udire più a lungo, sentendo la sua curiosità de-
starsi a quel fatto che il ferravecchi, da cui gli ave-
yano detto di andar a cercare alloggío, fosse pa-
rente dell' orgogliosiasima coppia ¶abella.
- Vostro zio ! Esclamava indignata la degna can-

sorte del sindaco. Quel miserabile !.... Ma vieni qui
Gíacomo-Andrea; ma senti che temerità la è co-
desta di siliatta gentaglia ! Quel coso da nulla d'un
Pilacca che osa spacciani per tuo parente, e questa
disgraziata che l'ha da venir qui a ripetem!
- Ob oh! Esclamava sor Giacomo-Andrea

, pi-
gliando sempre pin eroici atteggiamenti. È un'in-
degnith.
daetano non pote pih gentir altro. Era fuor della

porta e se ne andava Via di buon passo , riparato
¡iel suo embrello dalla piota che si metteva a cader
giû forte, senza neppar rispondere - l'ingrato I-
all'ultimo cortese saluto e all'ancori più cortese sor-
riso che gPindirizzava madamigella Erminia.
Per essere storici fedeli ed esatti

,
ci conviene

confessare che Gaetano in cuor suo, arrabbiato come
un uomo che ha avuto da fare con dei villani , a
cui non lia potuto e ned può farla tenere, mandava
al cento mila diavoli il sindaco e tulta Ig.608 fa-
miglia , compresavi madamigella Erminia e il suo

pbpone rosso per faccia ,
e i suoi sallerelli Ve2xosi

sell'anche, e i suoi sorrisi e la sua veste scozzese

che abbagliava.
-- Ed io avrò da vivere em siffatta gente non

solo, ma ne avrà da dipendere ,
e da un capriccio

di uno di quegli sciocchi superbi e senza educazione

potrà essermi tolto quando che sia quel miserabile
tozzo di pane che son venuto a cercare sin qui, in
capo al mondo ? Giurabacco I Il meglio ebe avrei
da fare sarebbe forse di correrœene a quella ca-
Verna che quÏ battezzano per osteria; riciricare so!
biroccio la mig valigia e tornarmeqe sénz'altro in
seno alla mia famiglia....
Ma al pensiero della sua famiglia cambio di botto

la sua disposizione d'anime. La M famigW spe-
rava cotanto su di lui, ed avrebbe egli da tornarle
di subito ad esserle nuovo peso , senza neppure
aver voluto provare ? Suo dovere non si faceva

egli di liopportare con pazienza ogni contrarieth ,
µiohe ogni utmliazione, per ottenere alla fin One
,di poter recare qualche gioramento a'sugi diletti ?
Scosse la testa e si disse con risolazione :

- Anima animo I Saa vènuto a cesarlo questo
cali¢e ;; bisogna bene che a sorsi a sorsi io me lo
tiacanoi.
Alzò gli occhi per vedere dove fosse. Innanzi a

sè scorse un uomo piccolo, magro, asciutto, che sul

passo d'una bottega lo stava osservando attenta
mente facendo scivolare lo sguardo al di sopra delle
lenti de'suoi occhiali, cui tenevas appoggiati proprio
alla punta estrema del suo naso. Al di sopra dels
l'asciodella bottega, un'insegna portava scritte queste
par<Je : SPEZlEILIA E FONDICilERIA (sic) DI AGA•
PITO LYMA, e sotto , in caratteri pià minuti : Si
vende polvere e piombo ed altre robe vice.
Gaetano vide che gli era giuntoalluogodellasua

seconda visita e s'accostò salutando til'uomo deBli
occhiali che lo osservava sempre,

(Continuo)



e resteranno di pieno diritto annullate le Polizze pre-
cedenti.

Cassa di Torino.

lserizione n. 11196. Costaniuseppe, del4°reg-
gimento fanteria. Deposito assegnatogli
corne surrogato L. 600 »

Iserizione n. 3926. Releredi Ottavio e Itc-

chini Giovanni, per indennità dovuta al

cav. canonico don Persani, espropriato
per la ferrovia da Mortara a Vigevano » 3181 53

Torino, addi 7 novembre 1864.

Il Capo di divisione
ÛERESOLE.

V.* Per l'Amministratore centrale

P. GRINELLI.

DiftEZl0NE GENERALE DEL DEPITO PUBBI,100

DEL REGNO D'ITALIA.

3· pubblicazione.
Essendosi cliiesta la rettifica dell'iscrizione accesa

sul Gran Libro del Consolidato 5 0¡0 sotto il n. 87389,
per la rendita di L 1200 in favore di De Moya Giusep-

pina Maria, nata De Moya, fu lovannt, domiciliata

in Nizza, con quella ell De Moya Giuseppina Maria, nata

Reynier, fu Giovanni, domiciliata a Nizza Marittima,
Si difRda chtunque possa avervt interesse che, tras-

corso un mese dalla data del presente avviso, quando
non sia intervenuta opposizione, si farà luogo alla detta
rettifica.

Torino, addl 21 ottobre 1861.
11 Ðirettore Generale

P. MANeaxDI.

CAAIERA DI CO3131ERCIOED ARTI DI TORINO.

Adunanza del 2 novembre 1864.

Approvato il processo verbale della preceduta adu-
nanza, sono presentatl e graditi i doni pervenuti alla
Camera:

Dal Ministerp, di Agricoltura, Industria e Commercio,
del volume contenente i progranimi degli studi pro-
fessionali ed industriali negli istituti tecnici, e delle no-

zloni statistiche sul movimento della navigazione nei

porti del Regno durante l'anno 1863;
Dal Ministero degti Affari Esteri, del 12.0 fascicolo,

2.o volume, del collettino Consolare:
Dalle camere di Commercio ed Arti di Avellino e

Caltanissetta, del rispettivo regolamento futerno;
Dalla Cassa di risparmio di Napoli, delsuo resoconto

per l'esercizio 1863;
Dalla Socletà italiana per le strade ferratemeridionall,
della relazione presentata dal suo consiglio di Ammt-
Distrazione nell'assenib!ea del 12 ottobre p. p.
11211& O!unta Muntelpale di Torino, della relazione di

fachtesta amministrativa sui lettuosi fatti avvenuti in

qiiesta città nei giorni 1 e 22 settembre, dell'opuscolo
Illusioni e Trallo del signor De Vincenti, e di altra me-

marlaintitolata Torino dopo la Convenzione Italo-Franca,
conseguenze e rimedi. •

È data comunicazione:
Det dispacelo del Ministero di Agricoltura, Industria

e Commereto in data 19 ottobre, portante notific zione
delle disposizioni riguardanti le camere di Commercio

circa la franchigia postale: di altro dispaccio dello stesso
Ministero per cui si partecipa la assegnazione dei premi
concessi per concorso ad allievi di istituti tecnicI e le

disposizioni adottate per la distribuzione di tall ono-

rifi he ricon.pense; non che dell'invito fatto alla €amera

per success'vo dispaccio ad assistere alla prestahtlita
solenne funzione; del manifesto inviato dal Sindaco di

Terino sulla consegna dei possessori di rendite residenti
all'estero pet ruolt dell'imposta sulla ricchezza mobile;
della scelta fatta dal Presidente, giusta tincarico datogli
nella precedente seduta, dei due commissari effettivt e
due commissart supplenti chiamati a far parte della

Commissione Provinciale di Novara istituita dalla legge
per pronunciarsi sui ricorsi in appello dalle debbera-

stoni delle Commissioni consort 11 e comunali di quella
Provincia in ordine all'imposta sui redditi della ric-

chezza mobile.

È designato il s'enor cav. Rolle a prestedere durante
il corrente mese la Commissione per l'esame degli aspi-
ranti all'esercizio della mediazione commerciale;
Secondo 11 preavviso della Gommissione tspettrice

della Borsa, é emesso favorevo!e parere sulla domanda

di svincolo della cauzione del già sensale Alessandro

Orlehetti.
Si sospende per ora la discussione sul disegno e sui

calcoli che sono in pronto per i matertalt preparativi
occorrenti all'effettuazione nella Borsa delle contratta-
zioni per mezzo dette grida.
Adottate le considerazioni svolte dalla Commissione

del conti, è approvato il bilancio presuntivo per il pros-
simo esercizio finanslario non che alcune modificazioni
alla planta del personale degli impiegati della camera

mandando l'uno e le altre sottoporsi alla superiore san-
ztone.

R1solto in senso affermativo 11 dubbio che presentavasi
sul comprendere o no nel numero dei dieel membri
che hanno a oessare d'uffleto al fine del corrente anno

uno fra gli attuali componenti della Camera che per
essersi ritirate dal commereto più non può far parte
della rappresentanza commerciale ed addivenutosi all'es-
trazione a sorte degli altri nove, risultà la nota degli
uscenti, e pei quali debbe aver luogo la surrogazione
o la rielezione, composta det signori cav. Morfs, cav.
Guadagntal, Piacenza, cav. Rolle, Negro, cav. Liautaud,
cat. Stallo, cav. Silvetti, Canaveri e Lan2a.
Al Presidente à conferito lo incarico di proniuovere

presso la Giunte municipali delle Provincie di Torino e
Novara 10 eseguimente, secondo il prescritto della
legge e del relatrvi neal Decreti, delle operazioni per
le elezioni che debbano di pieno diritto seguire la prima
domenica del prossimo mese di dicembre, e di prov-
vedere a tutte le emergenze riflettenti l'ordinamento
elettorale.

È sciolta l'adunanza.
FERREP,0 Segr.

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE

a tutto il giorno 22 vitob•·s 186 L

Attivo

Numerarlo in cassa nelle sedi . . L. 9,321,189 08

Id. Id. nelle luccurs. • 11,982,610 10
Esercizio delle Zecche dello Stato a 7,077.102 21

Portafoglio nelle sedi . . . . . a 75.265,994 6ß

Anticipazioni id. . . . . . , e 16.396.996 57

Portafoglio nelle succurs. . . . » 2/1,096,526 50
Anticipazioni id.. . . . . . .

• 8,598X) 22
Eifetti all'incasso in conto correcte a 118,66:1 56

Immobili , , , . . . . . . » 3,820,182 01

Fondi pubblici . . . , , . . s 12,684,120 a

Attomisti, saldo azion1 . . . . . » 10,1100,250 a

spese diverse . . . . . . . . » 2,745,553 81

indennità agli azlonisti della Banca

di Genova , , . . . . . .
• 56ß,668 +18

Tesoro dellostato (Legge 27 febb.1856) . 300,214 »

Totale 0.182,927,522 40

Passivo. *

ûapitale , , , . . . . . . L 40,000,00tl e

Biglietti in circolazlone . . . . 77,259,584 80

Fongo di riserva, , . . . . . a ß,540,062 71
Tesoro dello Stato conto corrente

Disponibile . . L' 3,298,089 93
Non disponibile . . 3,298,089 23

Genticorrenti (Dispon.) nelle sedi . (1,350,365 71
Id; (Id.) nelle succurs. , 1,2"0.246 43
Id. (Non disp.) . . . • 12.432,897 Gli

Edglietti aerdine (Art. 21 degli statuti) , 2,597,%8 3ti

Dividendi a pagarsi . . . . . a 93,119 25

Risconto del semestre precedente
e saldo profitti . . . . . . » 511,811 2(i

Benefizi del 6.tre in corso nelle sedt a 1,05ii,728 62

Id. Id. nelle succurs, a 803,670 31
Id. Id. comuni . . .

• $2,043 47

Diverst (Non disponibilt) . . . . . 30,611,925 116

Totale L.182,927,522 10

FATTI DIVERSI

80TToscalzioNs a favore delle famiglie dei morti e

dei feriti nei giorni 21',e 22 settembre 18til. - i' Lista
delle offerte versate nella tesoreria della Città di Torino.

Solaro Del Borgo conte Enrico L. 20 , Tnsegnanti ed
allievi del corso magistrale della Socletà ginnastica 23,
Deputazione provinciale di 11rescia 600, Municipio di
Andezeno 30, Deputazione provinelale di Messina li0),
Id. di Ealerno !)00, OtTerte raccolte dalla Gazzetta del

Popolo, 2.o versamento, 4000, Municipio di Trino 30 ,
Id. di Scicli lin, Comitato di Parma 243 90, Deputa-
zione provinelale di Cremona 500, Civita Emilio depu-
tato 30, Petretti DI condove conte Ettore 30, Doria DI

Prelà conte llodrigo 100, Deputazione provinc. di Noto
500, Id. di Principato Ulterlore 500, Municipio di Sa-

lerne 300, Deputazione prov di Benevento 200.
Totale della 1.a lista L. 811I 90
Liste precedent! » 33782 73

Totale generale L. 120¾ 63
Torino, 11 6 novembre 1861.

En' Tesoriere.

PUBBLICAzlO WI. - Il fascicolo quinto del Novell tre
della Damenica contiene una bellissima poesia in dia-
letto piemontese del signor Luigi Pietracqua, intito:ata
La seira d'ij mort.
--- Si annunciano pel prossimo gennaio due unose

pubblicazioni period che: l'una del prof. Anelo De

Gubernatis, e cioè, una Ravista settimanale di serenze ,
lettere ed arti; questa ese rh a Firenze e sarà In 16
pagine in-4" a due colonne. L'altra è ll giornale per
tutti, o Baccolta enciclope iica di scritti utill e <\let-
tavoli, del signorl Carlo Alraght ed Enrico ilateovich.

Escirà in Milano.fi glovedi d'ogni settimana.
- Tra i libri scolastici odiern1 meritano speciale

menzione quelli compilati e pubblicati drl prof. Gioanoi
Castroglovanni di Sicilia, i qualt costituiscono un corso

compiuto di tirocinio per le scuole'elementari.SI contano
per ora 13 operette del sulladato proßessoro , nelle

quali si ammira un'chiarissimo ordinamento delle ma-
terie che trattano, talehè tan*o le classi elementarl
quanto quelle ginnastall sino alla 3.a del 2 oe 3 o anno
vi trovano assai bene combinatt 11 progresso metodico

al progresso scient fico.

- Il fascicolo della Rivista dei Comuni italiani, uscita
11 31 ottobre 1884, contlene fra varff altri scrini i se-
guenti :
Una lettera del comm. Carlo Matteucel al presidente

del Congresso pedagogico di Forli;
La relazione di esso Congresso fatta dal prof. Luciano

Searabellf, deputato;
Amministrate e fate economie, proposte del cav. En-

rice Falconcini;
Tre bibliografie di opere recenti, upa del prof Seba-

stiano scaramuzza, la seconda del march. R. Maurigi
e la terza del sig. Vittorto Bonfloli.

ULTIME NOTIZŒ
TOnm0, 8 NOVEMBRE 1866

La seduta di ieri della Camera dei deputati ebbe
principio coll'approvazione, per iscrutinio segreto,
del progetto di legge relativo all'armamento delle
Guardie doganali; indi udite alcune dichiarazioni del
deputato Minghetti sulla situazione del Tesoro espo-
sta dal Ministro delle finanze nella precedente tor-
nata; e convalidata l'elezione del sig. comm. Giu-

seppe Saracco a deputato del Collegio d'Acqui: il
deputato Ferraris svolse la sua proposta sospensiva
della discussione sullo schema di legge pel trasferi-
mento della Capitale. Parlarono intorno alla mede-

sima i deputati Castellano, Minervini, Sineo, Pessina,
Boggio e il Presidente del Consiglio dei Ministri.

DIA RI G

11 Ministero daneso aperse 11 5 corrente in nome

del Re per l'ultima volta il Iligsraad o Parlamento

cortmne al Regno di Danimarca propriamente detto
e ai Ducati tedeschi che col trattato di Vienna fu-
rono testo ceduti all'Austria e alla Prussia. Il mes-

saggio reale deplora l'esito sfortunato della guerra
e le dure condizioni imposte al paese. Il Re confida
che il Rigsraad accetterà con rassegnazione le dis-
grazie che hanno colpito la Monarchia e spera che
vorrà dare la sua sanzione coslituzionale al trattato
e alle nuove relazioni da esso create. 11 messaggio
annunzia in fine c11e il Re presenterà al Rigsraad un

disegno di legge per le modificazioni da introdurre
nella costituzione come conseguenze del trattato di

pace. Il Ministero presentò quindi il testo del trat-
tato medesimo.
Lo stesso giorno il trattato dano-tedesco era pub-

blicato dalla Gazzetta di Vienna. Il cenno sommario
che ne recano i telegrammi non cambia sostanzial-
mente da quello che ne riferimmo alcuni giorni fa.
Quale sia o quale debha essere la politica del

conte di Mensdorft-Pouilly disentono i giornali europei.
A tal quistione risponde anzitutto sulle generali il
successore medesimo del conte di Rechberg colla
circolare che sped) il 28 ottobre ai rappresentanti
dell'Austria presso le Corti straniere per annunziar
loro la sua nomina. Il Mimorial Diplomatique af-
ferma che il ministro degli allari esteri dell'Impe-
ratore Francesco Giuseppe dichiara in quel doen-
mento che come il conte Rechherg egli è a dispo.
sizione del suo Sovrano unicamente pel mantenimento
e per lo svolgimento degli interessi politici i quali
sono ora gli stesci che pel passato. Fra quesli in-
teressi tengono il primo luogo le huone relazioni
del Gabinetto di Vienna enile Potenze straniere e

per conseguente la conservazione dell t pace. La

politica del Governo austriaco sarà politica di con-
ciliazione. Noi possiamo aggiungere, dice il citato
giornale, che il (Mverno francese fia gilt rieenito
l'assicurazione personale che le bncne relazioni tra
Francia ed Austria, quali esistono dal 1859 in qua,
e meglio ancora quali furono assodato dagli ultimi
atti del conte di nochberg, saranno continuate e

svolte.
Una corrispondenza francese aggitmge ai raggua-

gli sulla politica esterna dati dal 1/imorial alcuni
particolari sulla politica interna clel conte Mensdorff
e più specialinente sulla condotta ch egli intende
tenere nelle quistioni tedesclie. Per conoscere gli
intendimenti del sig. Mensderff de Pouilly, dice la
Enliier, ei conviene conoscere gl'intendimenti tiel
sig. tle Schmerling. Eccoli in pocho parole : egli
sta per la centralizzazione all'interno sniia base
dello Statuto di febbraio, il quale ù opera sua; egli
chiede che l'Austria cerchi di avere una posizione
ferma in Alemagna, dando liberalismo quanto ha-
sterà per istornare i Tedeschi dalla Prussia e per
conciliarsi, come già fece col Congresso dei Principi
della Confederazione, gli animi dei patrioti tedeschi;
egli vuole lintegrità dell'Austria e inclina per una
alleanza colle Potenze occidentali. Tal à saltosopra
il suo programma. E ora che l'influenza del signor
de Schulerling è decisiva è da attendersi che in-
tenderà a mettore ad esecuzione il suo programma.
Abbiamo annunziato alcuni giorni fa la risoluzione

<lel Governo rmneno di voler far cessare le poste
austriache e russe nei Principati e assumere sopra
di se non solo l'interno, ma anche il servizioAsterno
di quelle poste. Questa deliberazione dovrà andare
in vigore col i.o gennaio dell' anno prossimo. La
Gag:etta di l ienna, dopo avere in una sua lettera
da Encarest ER ottobre censurato duramente la no-

tificazione stata pubblicata in proposito dal signor
Cogalniceano, conchiude che « le Potenze. garanti
dovrebbero pensare clie incombe loro il dovere e

verso i proprii sudditi dei Principati e vers;o quelli
del proprio paese di vigilare perché il Governo del
Principe Giovanni non prenda in propria regia una

arteria vit,le (li tanta importanza pel commercio fin 1
tanto che non avr:\ provato di essere hastante al

còmpito che si ò aasunto. »

Tutti i prigionieri che pei fMli di Ginevra dello
scarso agosto erano sostenuti nelle torceri di quella
città furono liberati sotto cauzione il 5 corrente

sopra domanda del procuratore generale Migy e in
esecuzione della nota sentenza della Camera di ac-
cusa del tribunale federale. Ora il signor Migy sta
cercando un luogo proprio all' insediamento delle
prossimo asase.

Un certo numero di Camere di commercio fran-
eesi hanno spedito al Governo le loro risposte alla
incliiesta che venne aperta sul disegno di riforma
della legge 3 settembre 1807 concernente i prestiti
ad interesse. La maggior parte si sono pronunziate
per la libertà assoluta dell'interesse e respingono
ogni distinzione fra l'interesse civile e l'interesse
commerciale, solo ammettendo un interes,se legale
come mezzo a stabiline gl'interessi che conchindonsi
giudiziariamente e di regolar quelli clie corrono di
pien diritto in caso di tutela, di promesse dotali

,

di prezzo di vendite immobiliari , ecc. i nulevole
la deliberazioac prosa in questo proposito da!!a (:a-

mera di commercio di Rouen. Premesco, fra alue
considerazioni, ch'essa non intende per nulla Osco-
noscere i meriti e i vantaggi che sono inerenti alLt
hbertà e che per conseguente conchiude per la re-

voca della legge restrittiva del 3 settembre 1807
,

co4 prosegue: a Ma, considerando pure che è con

impossibile disconoscero l' azione onnipotente della
Banca di Francia sul movimento del credito e, per-
ciù, sull'attività del commercio e dell industria

, in
una parola sopra tutte le forze vive e produttive
del paese, la Camera emette it voto il più energico
perchè la Banca di Francia sia richiamata al man-
dato che le diede l' illustre suo fondatore , quello
cioè di far lo sconto dei valori di commercio ad
una tassa per quanto possibile moderata. La Camera
emette quindi il voto che il Governo dell' Impera-
tore presenti una legge perchè la Banca di Francia
sia posta in grado di poter aggiungere questo scopo.»
Di questo mese tutte le Camere di commercio avranno
probabilmente dato le loro risposte e il Governo
potrà allora stabilire le basi della nuova legge sogli
interessi.
La Gazzena di JIndrid del 5 pubblica un decreto

reale che estende alle truppe dell'artiglieria e delic
fanteria di marina il beneticio dell'aumento di soldo
stato con altro decreto conceduto testè alle trappe
delle altre armi.

DISPACCI ELETTRICI PR1VAT1
(Agenzia Stefani)

Parigi, 7 newembre.

fhiusura della Borso.
Fondi Frances! 3 GIO (chiusura) -- 64 80

Id. id. A 111 Ul0 - 91 95
Consolidati inglesi - gg 3 4

Id. Italiano 5 Ut0 in contanti - 6i si

(Valori diversi)
Azioni del Credilo mobiliare francese - si:

Id. Id. id. italiano - tc29
Id. id. id. spagnttoic - 552
Id. str. ferr. Villorio Fmanuele - 323
Id. id. Lombardo-Venete - &Of
kl. id. Austrlache - 448
Id. Id. Romace - 567

Obbligazioni - 123

Limayrac nel Constitutionnel, facendo il confronto
dei dispacci di Drouyn de Lhuys e di .\igra, di-
mostra che tra i Governi di Francia e d'Italia fu
ristabilito tm completo accordo .sul senso e il valore
della Convenzione.
Il ministro dell'interno Ibadet fu nominato gran

croce della Legion d'enore.

ANYRA BE CORRWROPO VB ARTI
BORSA DI TORINO.

(BoNettino official¢)
8 novembre 1868 - Fondi pubblict,

consolidato i GIO. C. d. m. In c. 61 60 50 10 70 -
carso felaia Gí 52 112 i¤ lig ßt 30 35 30
50 53 30 33 30 3:1 ili 30 33 30 3°i 40 45 50
37 112 10 10 in 5() pel 30 novembre.

Credito moolllaro Itadano. G. d. Inatt. in lig, 415 418
120. 30 9bre.

BORSA DI N&POLI - I Novembre 1844.
(Dispaoeio egiciale)

Consoildato 4 (¡S, sporta a 66 0°i chtasa a 68 lit.
19. per 613, aperta a 48 chiusa a 48.

BOMA ul PAtüGI T Novembre life,
(Disparcio speciale)

Outro di chiusura 961 Sne del mese 80Treate,

giorno
precedente

Consolidati Ingleil L. 89 5¡8 80 6¡S
& Giu Franceso a Si 80 6( 85
5 (Ig0 Italiano a in 50 Si 60
Dertinoati del nuovo prestito . a a a .

&z. del credito mobiliare Ital. a 147 a 426 a

Id. Francese llq. 4 e 884 a till a

Lioni dene ferrette

Ylttorio Emanuelo 3t'i e 323 a

Lombarde a 322 a 500 s

Roma¤e a 262 e 267 e

0. WasALE refante

SPETTACOLI D' 0GGI

VITTORIO EMANUELE. (ore 'l 112). Opera La e<•nk a

<l'Atualg - ballo i n concorso corcevraßro o huelmin

TH UNU.

SCRIBE. (Are 8). La Coli p. dram at francese d! E. Mey-
nadler recits: 116. *

ROSSINI. (ore 8). La coalica comp. piemontese di

G. Tosellt reelt : Fu Imikon matekern.

RBin (179 8). la Drom, nomp. diretta da
E. Dool rea: L°4ito non fa il menaco.

IPV i. (ore 8). In Dramm. Compagnia di capella
e Eiga:a recita: Susanna Imlart.

SN MtBTINItND. (ore 7 Irl). Si reelta cole taa-

rionette: Ginerra /*¡/i.\fu i. - ballo 11 <<ttailo
«Il nwrnot
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IL PREFETTO

PRESIDENTE DELLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE
DI PARMA

A seguito del nuovi ordinamenti prescritti dal B. decreto 14 agosto 1864, pubGiento
posteriormente al manifesto di concorso in data 6 spirato ottobre, essendo stato neces-
sario di modificare giusta l'incarico del Consiglio provinciale il piano organico della
scuola d'agronomia ed agrimensura, la quale deve aprirsi in questa citta col nuovo anno
scolastico 1884-65;

FA NOTO:
Ifssere aperto 11 concorso sino a tutto 11 novembre corrente per gli utlizi da profes-

sore, di cui nel seguente specchio, ov'è pure indicato lo stipendio che a ciascun posto
si assegna. -

UFFlZIO Stipendio

Lire

1 Professore per l'agronomia e chimica agraria 1600 -

2 Id. per l'agricoltura pratica e computisteria agronomlõa 1400 -

3 Id. per la tlsica, chimica inorganica ed organica 1200 -

Id. per le lettere Italiane, geografia e storia 1000 -

5 ld. per il disegno e per la geometria pratica 14tl0 -

6 Id. per le matematiche elementarl 1000 -

11 concorso è fatto per titoli a mezzo d'utia Commissloue esaminathee composta di

cinque membri, nominata in appresso dalla Deputazione provincigle, salvo il sottoporre

gli aspiranti ad esame o quando I titoli apparissero insutficienti, o quando gli aspiranti

11 presentassero tali da non rendere sicura la prevalenza d'alcuno.di loro.
In seguito al voto consultivo che sarà per emettero la Gommissíone esaminatrice, col-

locando i concorrenti per ordine di merito dipendentemente dall'esame del titoll o dal

risultamento delle accennate prove, la Deputazione provinciale procederà alla nomina

delle persone, cui affidare le varle parti dell'insegnarnento nell'istituto in discorso.

I nuovi programmi per i tre anni del corso, in cui l'insegnamento
trovasi diviso, sono

depositati presso la segreteria della Deputazione provinciale ove blascuno che abbla già

concorso od intenda concorrere potrà prenderne cognizione in ogni giorno nelle ore

d'uffizio; con avvertenza che i detti nuovi programmi rimangono
eselusivamente in vigore

per essersi abrogati quelli ch'erano in osservanza quando venne pubblicato
11 precedente

manifesto di concorso.
Gli aspiranti dovranno presentare i seguenti do imenti:

(a) Fede di nascita.
(b) Certificato di sana costituzione.
(c) Certificato di moralltà rilasciato dalla Giunta municipale dell'ultima domicilto,

con dichiarazlone del fine per cut il certificato é richiesto.

(d) Certifleatl e diplomi det gradi accademiel dei quali fossero insigniti.
(e) Certificati, ove ne sla il caso, degli uffici sostenuti nel pubblico

e privato in i

segnamento.
(f) Attestazioni d'altri esperimenti di concorso, che per avventura

avessero lode-

volmente sostenut1; ed in fine qualunque altro titolo che reputassero meritevole d'essere

preso in consideraztone.
Ogni concorrente dovrà far pervenire alla segreteria preaccentata la sua Istanza in

carta da bollo, affrancata se a mozzo postale e corredata del documenti legall di sopra

notat]; e ciò non più tardi del termine superlormente prescritto.

5391Parma, 2 novembre 1861.
VEltGA.

SOCIETÀ GENERALE
DI

CREDITO IðBILIARE ITALIANO
Il Consiglio d'amm!ntstrazione ha l'onore d'informare i signori Azionisti che in ese-

cusione dell'articolo 7 degli statuti sociali, a mente del quale il secondo versamento

che completa le L. 400 non pub essere ritardato oltre 11 31 dicembre 1861, ha delf-

berato che sulle azioni lo quali non sono liberate che dl L. 200, Venga Versata un'al-

tra somma di L. 200.

Questo versamento dovrà essere effettuato per

L.100 dal 25 novemf>re corr. at 3 dicembre p. v.

, 100 dag 23 at 31 dicembre p. v.

ad 11 pagamento potrà essere fatto nella cassa della Società e a Parigi, nelle casse della

Sécletà Generale di Credito Mebiliare.

Torino, 5 novembre 1861. 5388

"'

REGNO D' TALIA

MINISTEll0 DELLE FINANZE

PREFETTURA DI BOLOGNA

Impresa per il trasporto per un sessennio de'sali di Comacchio

per la via di mare ai porti delle Marabe

A V VISO

Essendo stato presentato in tempo utile un ribasso superiore del vigesimo all'offerta

ottenuta nell'asta det giorno 15 dello scadente mese, si previene 11 pubblico che nel

giorno 15 del prossimo mese di novembre alle ore 12 meridianenavrà luogo in questa

prefettura Pincanto ed ilsuccessivo deliberamento
dennitivo dell'impresa per 11sessennale

trasporto per via di mare di circa 30,000 quintali di salf di comacchio al seguenti porti
delle Marche, cioé:

Pesaro circa quintall 6000 al prezzo per quintale di L. O ß8 319

Senigallia > • 3000 » 0 67 486

Ancona , 4000 x 0 72 485

Porto S. Giorgio " 10 " 0 87 482

Grottamare »' 3000 » 0 gg ggg

Porto Civitanova .
.

10000 » 0 91 648

Totale quintall 30000 Media L. 0 80 40Ò

L'impresa avrà princípio al 1 del prossimo gennaio e terminerà a tutto il 1870.

L'appalto avrà luogo all'estinzione naturale della candela vergirte e colle solennità pre-
scritte dal regolamento generale sulla contabilità dello Stato del 18 dicembre 1863 e sotto

l'osservanza dell'apposito capitolato d'oneri formato dal ministero delle finanze sotto la

data del 21 corrente mese, visib le in questa segreteria tutti 1 giorni nelle ore d'ufficio.
Nessuno potrà essere ammismo a far partito all'asta senza Aver fatto prima 11 deposito la

questa segreteria della somma di L 500 tu numerario.

L'1mpresario sarà tenuto a prestare a garanzia del contratto una cauzione equivalente
al decimo del montare del trasporto dl un triennio od is numerario od in cedole del de-
bito pubblico dello stato.

Le spese d'asta, d'Istromento e copie rimangono a carico dell'imgresarlo.

Bologna, 31 ottobre 186L
,

Per detto N/ßcio
Il consigliere segr. capo

gigg A. CAMERANO.
I il

REVOOA Di PROCURA , Dal lil>raio PABÔIA, Torino e Milano

con atto 3 corrente mose, rog3ta Tra-

versa, il signor marchese Giuwppe Malliano
di Santa Maria, revocò la procura da lui

spedita con altro atto del 21 dicembre 1863,
rogato Salto, in, cape al proprio fratello si-
gnor cay. Gaetano afalifano di santa varia.

Sitt

Lll>Ill dii 11111 LI i pei ginnasii e licei ,
C10. i.U ¥ I ill i scuote e istituti tecnici
Aritmetica, la ediz.

. . . fr. L. 1 80
Algebra, La ediz. . . . . . » 2 00
Geometria e Trigonomet., I a ediz, a 3 60
Fisica ,

3 a ediz.
. . . . . . » 3 60

BELLARDI e LUVIN : Primi elementi
di scienze fisiche e naturali

.
» 3 60

MINISTERO
di Grazia e Giustizia e dei Culti

CASSA ECOLESIASTICA
DBLLO-STATO

Avviso d'Asta

si notifica che nel giorno 12 dicembre
p. v., alle ore 9 antimeridiane , si proce-
derà nell'ufficio della gludicatura di città
di Castello alla vendita di diversi stabili, si-
tuat1 in territorio di quel Comune, prove-
nienti da Corporazioni religiose diverse di

quel luogo, divist in 37 lotti, ed in base al

prezzo a cadun d'essi fissato nelle relatlye
perlste dell'ingegnere Laghi, ascendente in
complesso a L. 479,080 64.
Il capitolato delle condizioni e la relativa

perlzia trovansi visibili presso l'ufficio della
Giudicaturasuddetta. 5376

CITTA D'ALBA
In questa scuola tecnica pareggiata à va-

cante 11 posto di professore di matematiche
elementari ed Incaricato della computiste-
ria, coll'annuo assegnamento di L. 1580.

Gli aspiranti presentino le loro dimande
col voluti titoli d'idoneita con tutto il 20
corrente mese.
Alba, i novembre 1864.

5103 Il sindaco G. Busca.

AVVISO Al CREDITORI
della fallita Piumati e Rocca

11 sottoscritto fece procedere al riparto
delle somme loro dovute, e si invitano a
passare nel suo ufficio onde farne il ritira-
mento e spedlrne regolare quitanza.
Torloo, 5 novembre 186L

5422 Girio p. c.

INCANTO DI FUCILI ,

E AOTIFICANZi DI BANDO

Alle ore 9 antimeridiane delli 10 corrente
mese, nel locale delle regie dogane inquesta
città, avrå luogo l'incanto di 95 casse di
fucili da munizione, divisi in quattro lotti,
ed al prezzo e condizioni risultanti dal re-
lativo bando del 2 corrente del segretario
della giudicatura sezione Monviso.

Questo bando, compilato sull'instanza del
signor Antonio Beaure residente in questa
città., in odio del signor Giuseppe Serf, do-
miciliato a Parigi, veniva a questi notificato
il & corrente dall'usciere della stessa gladt-
catura Monviso Luigi Setragno a senso del-
l'art. 62 del codice di proc. civile.

Torino, 6 novembre 1861.

3126 Govone sost. Marchetti.

BIERIB&MENTO

Per gli effetti che di raglone si fa noto
che dal marito di Giuseppa fu Giuseppe
Chie non si intende di incontrare obbliga-
zlone pei debiti che la medesima potesse
contrarre. 5131

AVVISO D'INCANTO

Dalla congregazione di carítì di Mathi
(comune posto sulla via di Lanz ) 11 giorng
17 corrente mese di novembre alle ore 8
antimeridiane sl addiviene alla vendita per
pubblico incanto in divers! distinti lotti di
tutti i beul civill e rustici del beneficio
Berta.
Fra east havvi una casa civile nel con-

centrico di Mathf con uscita sulla via di
Lanzo, composta di tre plani, spazioso cor-
tile ed ampio glardino popolato di molte
piante da frutta.
Per maggiori schiarimenti dirigersi al

notaio Enrico Famelli esercente in detto

luogo. 5420

PRESTITO

per l'erezione del Tempio Israelitico

Nota del numeri estratt! nella prima
estrazione seguita il 30 ottobre 1861, cioè:
106, 164, 217, 231, 211, 219. 5378

liquidazione solontaria
per ril :na

Una quantità di letti in ferro e di
ottone eleganti, di varie forme, guarentiti
a prezzo di fabbrica.
Casse forti in ferro, molle, þalette,

elari, ghiridoni, Redndriè, guerniture da
fornelli, oggetti da cucina, il tutto gna-
rentito. Torino sotto li portici dello Spe-
dale di Carità, n. 37.

Si incarica della spelizione. 5263

CITTA DI TORINO
TRASCRIZIONI

Con instrumento in data 9 settembre 1864,
a rogito Albasio notato negretarlo assunto in
tal parte di questo municipio, la città di
Torino faceva. acquisto dl stabili posti in
questo territorio, region! Gracetta e San Sal-
vario, da occuparsi per l'ampliazione delle
officine dello scalo delle ferrevle dello Stato
a Porta Nuova, cioè:

Dalli signorl conte Felice'e cavaller! Vit-
torlo ed l(nrico fratell! Signon,del fu conte
Edoardo, nati e domicillati in Torino, me-
tri quadratl 6415, lla circa, da staccurst da
magglor pezza di prato, a cui sono coerenti
le buore di carità pel loro monastero la

restante pezza, la strada ferrata ed i fab-
bricatl della stazione; altra pezza prato cir-
coscritta dalla strada ferrata e dai fabbri-
eatt anzidetti, dal baut del sig. conte di

Tournafort e dallo stradale di Stup nigt:
più porzione di prato e campo, in coerenza
dello stradale di Stupinigi, del sig Gioanni

Ferraris, del venditori, del pretato sig. conte
di Tournafort e della Sacleth itallana del

gaz, della super§cle tra entrambe di metri
quadrati 51,817, 63 circa, e così in totale

mi trl quadrati 58,232 77, mediante lo sta-
bilito prezzo di L. & 50 per cadun metro,
faefente in complesso la somma di lire

262,047 16.
E dal sig. Bernardo Serra fu Gioanni An-

tonio, nativo di Cirió e dimorante in To-

rino, un corpo di casa con sito annesso, po-
sto nella via di mzza, porta n. 10, g1å via

Lagrange, n. 1, distinto col n. 9 e con parte
dei numerl 0. 7, 8 e 10. nella sezione 49
della mappa per 11 convenuto prezzo di lire
12,000.
Con altro atto del 12 stesso mese ed anno,

pure a rogito Albasio, 11 monastero di No-
stra Signora di Carità del Iluon Pastore ce-
deva al munteipio di Tòrino il terreno oc-

correntegli pet prolungamento del corso San
Massimo, della superficie di circa metri qua-
drati 1100, Ivi compresa una strisola di
centimetrl 80 di larghezza all'fugiro del
muro di cinta dell'antica polverfera, a cui
sono coerent) a tra lati 11 signori fratello e

sorella Vergnano, ora la città acquisitrice,
ed a quello di mezzogiorno il monastero
stesso, mediante 11 corrispettivo di IIre
36,000.
Gli anzidetti due atti, per gli effetti pre-

visti dall'art. 2303 del codice civile, ven-
ner.o trascritti all'uflicto delle ipoteche di
questo circondarlo, sotto il 27 ottobre 18¾,
al vol. 83, art. 35902 e 35903 del registro
allenazioni.

Torino, 11 31 ottobre 1861.
Il segretario

5327 0. VAVA.

&VIS

Dans l'instance en purge, provoquée par
le sleur Vuillermin Jacques Joseph, négo-
ciant et propr|étaire, domicillé à A >ste, con-
tre le débiteur exproprié Paéoz Pleire Jo-
seph, domicillé au dit lieu, le tribunal de
cet arrondissement, par son decret du 28
octobre dernier, a déclaré ouverte la dite
instance en nommant pour les opérations
de la même monsieur le juge près ce tri-
bunal, Cavalli, et a enjoint aux crésacters
inscrits de présenter leurs demandes de
collocation dans le terme de 30 jours dès
la présente insertion, accompagnées des

pièces à l'appul.
Aoste, le 3 novembre 1864.

5368 Canta subst. de Galeazzo proc.

CITTA DI TORINO
Avviso di secondo incanto.

Per la deserzione dell'incanto cui si pro-
cedette il 31 ottobre p. p.,

Si nptifica
clie giovedi 10 del corr. mese di novem-

bre, alle ore 2 pom., nel civico .palazzo, si
procederà ad un nuovo esperimento in un

sol lotta per « la vendita di spazzature rao.
colte sul suolo pubblico e per l'appalto
della provvista di carrettoni con cavallt e
conducenti, di botti inafflatole montate su

carri pure con cavalif e conducenti, o di
soli cavalli con conducenti, per trasporti,
per inaffiamenti di vle, piazze, corsi, strade
ed altre locallik e per altri servizl qualun-
qué ad economia, compresi i trasporti mill-
tari per servizio dell'armata nazionale » o

se ne farà 11 deliberamento per un sessea-

nio, qualunque sla per essere 11 numero del
concorrenti e delle offerte, per trattarsi di
secondo incanto, a favore dell'offerente
maggior ribasso di un tanto per cento sul

prezzi portati dal capitolato speciale ed a-
scendenti in complesso alla somma appres-
simativa di annue L. 3¥,000, con avvertenza I
che il corrispettivo da pagarsi al municipio
per le spazzature è stabilito in L. 600 an-

nue, che verranno dedotte dall'avere det.
l'appaltatere.
I capitolati delle condizioni si generale

che speciale cui va subordinata l'impresa,
sono visibili presso l'uffielo 8• (economia)
tutti i .glorni nelle ore d'ufflelo. liBSS

5404 NOTIFICANZA DI SENTENZA

AddÏ $1 ottobre p. p. l'usefere della glu-
dicatura di Torino, sezione Dora, Antonio
Oberti ha sull'instanza del signor Felice Fer-
rari residente in Torino; notificato al sig.
Antonio Bonafini, già residente in Torino,
ora di domicillo, residenza e dimora ignoti,
la sentenza resa dal signor giudice della
suddetta giudicatura add\ 30 settembre ul-
timo scorso, con cui venne detto Bonatini
condannato al pagamento della somma di
L 120 entro giornt 10, oltre agli Inter e si
e spese in L. 3's 33, non comprese le spese
della sentenza e posteriori
Torino, inovembre 1861.

C. Setragno sost. Capriollo.

5304 SUB.tSTAZIONE

All'udienza del tribunale del circondarlo
di Pinerolo delli 30 prossimo novembre,
ore una pomeridiana, avrà luogo ad in-
,stanza del signor Giorgio Brezzi fu Gloanal

Pietro residente a Pontalu (Francia), la ven-
dita per via di subasta forzata in odlo delli
Ënrico, Luig a, Giulla, Ellsabetta e Cecilla
moglie questa autorizzata di Batdsta Vertù
fratello e sorelle Parisa fu notalo Prospero,
residenti li quattro prim! In Villar-Pellice e

11 coniugl Vertù a Torre-Pelltce, Parlsa
Giulio residente a caselle e Vertù Lidia ve-
dova di Alessandro Parisa qual madre e tu-
trice det minori suoi figli Prospero, Adolfo,
Enrichetta, alaríanna e Oprotea pure rest,
dente in caselle, degli stabili 451 medestml

possedut! in Villar-Pollice e consistenti in
campi, prati, alteni, vigne e caseggiati. In
mappa ai numeri 196, 254, 255, 29, 937,
274, 711, 211, 246, 249, 250, 251, SOV, 270,
271, 273, 275, 270, 277, 641, 19, 108, 1ß9,
286, 313, 319, 325, 23, 26, 515, 1141, 1MS,
1834 e 1837.
L'incanto si aprirà in sei lotti al presso

dall'instante offerto, cioè il lotto primo di
L. 2450, il secondo di L. 1200, 11 terzo di
L. 520, 11 quarto di L. 660, il quieto di lire
650 ed il sesto finalmente di L. 1360, ed il
dellberamento seguirà a favore dell'ultimo
miglior offerente in aumento af ridetti pressi
ed agli altri patti e condistoni di cui nel
bando Venale del 26 cadente, autentico
Ricca soat seer.

Pinerolo, 29 ottobre 1861.
Armandt sost. Grlotti p. c.

5364 SUBHASTATION.
Dans l'instance en subhastation pourselvié

par M. Boch Alexandre, propriétaire, de.
micilié à Tignes, en Savote, contre Artas
Jean François, agricole, domicillé à Aostes
quartier de Porossan, M. le président de cil
tribunal a fixé sous l'offre de sixième falta
par Pozzi Jean Baptiste, l'audience duk
novembre courant pour la nouvelle enchéro
des blens subbastés.

Aoste, le 2 novembre 1861.
Favre subst. Borrel.

5365 NOTIFICANZA DI SENTENZA.
Con atto delli 2 corrente l'usciere ad-

detto al tribunale di questo circondario
Garitta Michele notificò, sull'instanza delli
geometra Giuseppe Drochi, Gonella Vin-
canzo e Manfredi Francesco e litiscon-
sorti, a Pejia Alessandro, già domiciliato
a Marsaglia, in oggi però di domicilio,
residenza e dimora ignoti, la sentenza

proferta in di lui contumacia dalle stesse
tribunale del circondario di Mondovi il 2i
ottobre ultimo, colla quale il suddetto
Alessandro Pejra unitamente a suo fra-
tello Giuseppe vennero- dichiarati tenuti
a dare la ivi prescritta consegna , ed in
difetto condannati al pagamento della ivi
specificata somma

, capitale ,
interessi e

spese.
Mondovi, li 2 novembre 1864.

Blengini sost. Blengini.
5117 NOTIFICANZA DI PIGNORAMENTO
Con atto 3 corrente dell'usciere Chareun,

sull'instanza delli Durand Anna moglie di
Balmas Glovanni e Vincon Bartolomeo di
S. Germano, si procedelte contro il Blejaat
Daniele, di domicillo, residenza e dimora i-
gnoti, al pignoramento a mani del termode-
bitore Martlno Otovanni di S. Germano, per
la somma di L 140 cent. 21 oltre a le spese;
Con quale atto e coll'altro del giorno suc-

cessivo dell'uselere Ghiotti, si citarono ti
suddetti Blejaat e Martino a comparire a-
vanti 11 signor giudice di Sin Secondo alle
ore 8 mattuting del 17 corrente per gli ef-
fetti di cui all'art. 761 del cod. di proce-
dura civile.
Pinerolo, 5 novembre 1864.

P. Glauda sost. Darbesto p, c.

5409 NOTIFICAZIONE DI SENTENZA
Con atto in data 2 novembre 1861 del-

l'usciere presso la giudicatura di Torino,
sezione Dora, Oberti, venue, ad instanza
della signora Felicita Catella, domielliata in
Torloo, notificata a Giuseppe Roggero, gth
domiciliato in Torino, in ora di domic!lto,
residenza e dimora ignoti, la sententa 13
ottobre 1861 del lodato sig. giudice se-

zlone Dora, colla quale assegnò alla Catella
ogni somma dovuta dall'Azienda di S. A IL
11 duca di Genova al lloggero, inandando
versare a mani della catella, la conto del
suoi maggiori averi 6 1900, cogl'interessi
scalari, sotto deduzione delle già pagate
L, 900, da pagars1 in tante rate semestrall
maturate di L 180, cominciando dal seme,
stre già scaduto dell'anno 1864, colle spese
del giudiclo liquidate in L. 17 Sh, a cartes
del floggero, oltre queliè della sentenza a
margine tassale,
Torino, 11 i novernbre 1864.

Cesare Scotta p. c.

5¾ SUNTO DI CITAZIONE
Con atto di citazione dell'ustiere Cicerl,

eseguito nel glorno 6 corrente mese giusta
11 prescritto dall'art. 61 del cod. di pr civ
venne citato 11 GiusepPa fu Gio. Giacomo
Rodda, nativo di Cavagllä, ed ora d'ignota
residenza e dimora ed anche di domicilio,
essendo scomparso da canglia dopo avere
dilapidata ogni sua sostanza, per comparire
dlunanzi il tribunale di circondarlo di Diella
in via sommaria semplice entro il termine
di giorn! 10, per ivi dir cause per quali non
sarà accolta la domanda del sig. don Gios
Batt. Verdoja, quale amministratore della
parocchlale di Salussola, per la condanna al
pagamento delle annualità censua•Ie decorsa
dall'8 luglio 1MS in ragione di L. 50 00
nuove italiane, in dipendenza dell'atto di
censo dell'8 luglio 1772, venduto dal sud-
detto Glo. Giacomo flodda, e perchò sin te,
nato a somministrare alla parocchiale di
Salussola un nuove titolo comprovante l'e
sistenza e l'esigibibta del detto censo,

ittella, 7 novembre 1864.
Regis Glo, proe. del sig. D Verdojo

5380 ATTO DI CITAZIONE

a termini degli art. ô2 e 63 del cod. di p. c.
Sull'instanza del signor ingegnere Deme-

trio Emilio Muller, negoziante, domicillato
in questa cittå, ,venne con atto dellí 5 no-
Vembre dell'usefera Giuseppe Sapetti presso
la giudicatura Po di Torino, citato 11 signor
E. Stefano d'Haller De Russy, neg istante,
dimorante in Parigt, a comparire alle ore 9
di mattina del giorno 8 gennalo per tvi ve-
dersi condannare al pagamento a favore di
esso Muller della somma di L. 1000, interessi
e spese, sotto pena dell'arresto personale.
Torino, B novembre 1860

L. Pavia proc. spec.

Torine - Tip. G., Favale e Comp.


